
nei primi tempi. Invece in un diploma del 1245 noi li vediamo 
esenti da molti dazi, ed è loro riconosciuto persino il diritto 
di batter moneta (1). Ma non dovevano esser trattati molto bene, 
se nel 1306 il bailo veneziano di Laiazzo assalì il castello, tolse 
ai cittadini armeni i loro averi, e nel 1321 chiesero minaccio-
samente di essere esonerati dalle imposte che i re d'Armenia 
imponevano anche sugli stranieri a cagione della estrema povertà 
del paese e dei loro oneri di guerra e di tributo. Nulla poi fece 
Venezia per evitare all'Armenia la catastrofe suprema, sebbene 
a lei si rivolgessero più volte supplicando anche i Romani 
Pontefici. Caduta nel 1369 Sis, riunito nel 1375 tutto il Regno 
ai domimi dei Soldani d'Egitto, i Veneziani, come i Genovesi, 
che avrebbero forse potuto rimanere e conservare i loro privi-
legi, non vi trovarono più il proprio tornaconto, mentre avevano 
ancora altrove colonie che richiamavano tutta la loro attività 
e le loro cure. 

31. Michele Paleologo aveva dato un fierissimo colpo alla 
potenza dei Veneziani a Costantinopoli ed in tutto l 'Impero 
greco, ristabilito da lui, e poiché quelli si mostrarono sordi 
alle sue proposte d'accordo, nella speranza, che alimentarono 
a lungo, di ristaurare l'Impero latino, n'ebbero grave danno, 
specie verso la fine del secolo decimoterzo, quando, caduti 
con Accone gli ultimi avanzi del dominio franco nella Siria, 
riuscirono insopportabili ai Veneziani gli impacci posti loro 
sulla via settentrionale per Costantinopoli e il mar Nero a 
cagione della preponderanza acquistata dai Genovesi in quelle 
contrade. Più fiera ed aperta si fece dunque la lotta contro 
i Genovesi e l'Impero, ed alle effimere paci seguivano lunghi 
anni di guerre, di piraterie, di rappresaglie d'ogni sorta, in-
terrotte appena dalle tregue imposte dalle sconfitte patite od 
inflitte ai rivali con alterna vicenda. La debolezza marittima 
dell' Impero, gl' intrighi e le cospirazioni dei Veneziani per 
rovesciare i Paleologi, continuati fin dopo il principio del 

(1) HEYD, I , 300 . 


